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GL'ITALIANI ALL'ESTERO. 
Come 3000 trattali.,,, la i QOTCFDO ìtaliaDo. 

Il doviire di un Governo democratico. 
Un rfjdatloi'O ilolla Sfaìnpa di Torino 

sta facondo il g ro duM'.'Vmarica latina, 
riforondo. largaiaentu al $uo giornale 
le suo óssorvazioni ed improssioni. 

A Belgrano, territorio deir.\rgontìna 
ove si sta costruendo un gran porto 
militare — progetto, e direziono del-
l'ingeguéré'ìtailariò'Làig^ii con appalto 
ad Impresa Italiana — il viaggiatore 
trova un nucleo di sei o itettecento 
operai, italiani per nove dooimì, non 
malcontenti delle paghe e del tratta­
mento laggiù. 

-ut-
Ma lasciamo la parola al narratore: 
« Tutti, vanoodo a diicorrers dell'ingegnare 

LnlBdi, no turno lo ptb ampia iodi per la BUA 
•ffabilitk ed if ano buon cuore v«no la povera 
genia. « Parla con tutti, noo è affatto euperbo, 
e se ĉ ò da î ro del bene ad un italiano non si 
riflnta mai,,. 

— B dite un poco, cho coaa è quella specie 
di eappella in' mattoni rossi con attorno on pr&-
licelto verde, laggib, vioino alla strada ehe con-
dnce alla staslono? 

— Quella è la Scuola <* Umberto / „ . Quando 
haeno assassinato il Ite, si b ponsato di fare 
una dimostrazione anche noi, e contribnendo, 
ohi con cin(iuanta eantaws, ì più con uno o 
due jieios, si h potuto radunare una discreta 
somma, t̂ ataralmente, a dare il buon esempio e 
a concorere generosamente, sono atatì primi ring. 
Luiggi e gli altri ilaliaui più altolocati, e tutti 
assieme si è fatto oostrurro la Scuoia laggijl, a 
cui si ò dato il oeme di Umberto I. 

Ma ci avavano promesso che, fatta la scuola, 
il noiiro Ootemo avrebbe tubito mandato un 
morsero; ed Invece sono già passati parecchi 
meti ed il maestro non lo abbiamo anoora 
visto..., -

~ Diventai rosso per la vergogna! 
— esclama qui il narratore. E contìnua: 

" Cosi .s'intende dal Hovarno italiano il pa-
trlotlsmo, che quspdo alcune continaia di operai 
lontani le mille miglia dal loro paese, si uni-
soooo nel santo intento di fornire a so ed ai 
Uxé Ogll il messo dlistroirsi e' di non dimenti­
care la liugua materna, e per raggiungere tale 
intento si sobbarcano a speso-<'noR indifferenti, 
si lascia eh; l'ops^ .eusV bolla finisca in una 
CAiuonatora par quelli che -vi si adopraronol 
FeròhÀ tale' e ìion altrimenti' doveva sembrare e 
sembrava a quei' brevi operai la scuola da èssi 
fatta costrurre, chiusa per mancansn di maestro. 

Nel ritorno a Bahia potei accompagnarmi ad 
alt̂ i operai, dai, quali ebbi confermate quelle 
informazioni già da me riferite; ma mentre di­
scorrevo, il mio sguardo non poteva staccarsi 
dal floestrìno, attrsverao al quale mi sorrideva 
da lontano, in meno al nudo della spiaggia, 
quella pìccola cnstrusìone in mattoni rossi, son-
tìnella'.avanEata, ma, pur groppo,, imbolle, ^el 
bnon nome italiano.... „ 

Cosi il giornalista viaggiatore 
X 

Oh uomini della <c Dante Alighieri » 
— 0 uomini dei Segretariati dell'E­
migrazione — 0 deputati al Parlamento 
— pensate quanti e quanti di simili 
vergognosi casi si odono ogni giorno 
raccontare da ogni parte, dalle colonie 
italiane!• Pensate che di siffatti casi è 
fatta la nostra insìpientissima politica 
coloniale, tradizionalo — purtroppo — 
(Inora, :di Ministero in Ministero, 

Milioni à centinaia, e sempre pronti, per 
seminare (aliimò, di cadaveri!) lo sab­
bie e le roccie africane, per « incivi­
lire >i(!!!) il mascalzoname scioano, il 
brigantume ' tignino ' 

Centomila stitibhezze burocratiche per 
dare, un maesti'O, o quattrp soldi per una 
scuola, alle centinaia di generose coorti 
di lavoratori italiani, die fuori della 
patria, non maledicendo alla patria, 
anzi della patria' pensosi e desiderosi 
spendono all 'estero l'attivitii delle 
robuste bracQia, per ritornare un giorno, 
e versare nelle arterie della patria il 
siero del loro' salvi^danaìo, preziosa e 
palliente distillato di fatiche e di dolori ! 

-»: 
Ma la iniqua ed insensata tradizione 

dev'esser rotta; dev'esser rotta dal 
Governa democratico, 

Il Governo democratico deve pensare 
e deciderai alla <i renovatioab imis » nel 
conoettoe nell'Amministrazione degli in­
teressi italiani all.'estero; utile preziosa e 
neoéssariai forse, all'Italia, ben più che 
quel qualsiasi aborto o rachitico parto 
di «.sgra.vi r che si può aspettare dalle 
bucine, intenzioni e dalle impotenze at­
tuali; « democratica », certo, poi-
ch,è; provvedere ai bisogni ed alla di­
gnità dei lavoratori, dei paria, più degni 
di benevola attenzione ; quelli cui mancò 
assolutamente il lavoro in patria. 

Scuole, scuole, all'estero, ovunque ò 
nucleoIdi'anime-itàliàne; scuole ed as­
sistenza; consoli e agenti consolari che 
prendano sul serio il dovor loro, che 
siano davvero italiani e fiori del nome 
italiano.:.. 

Che 'dappertutto, ovunque porti il 
suo lavoro e il nome della patria, l'o-

peruìo it:kliniio !Jonta In mano protet-
tri''.c (iella patria lontana. 

Non e questo un dovere di giustizia? 
non è que.sto un sacro compito (iella 
(Irinocra/.ui? 

^ ' - >»•)• 

L'emigraziona cliindestina 
e la tratta dei fanciulli. 

Ci6 ohe ne dice il Re. 
Loggìauo nei giornali di Milano: ,« 
Il lio parlando «ol • Pretetto- ebbe 

campo di dimoiitrarsi informatlsslmo di 
tutti i provvedimenti di P. S. assuntisi 
alla nostra Staziono (Centrale per osta­
colare l'emigrazione clandestina e la 
tratta dei fanciulli. 

Ricordò al Prefetto i numerosi fermi 
di emigranti verificatisi parecchi mesi 
or sono, quando tanti infelici venivano 
mandati al Canada; ricordò l'arresto, 
recente, di due mascalzoni che porta­
vano in arancia dei ragazzetti. 

— E' una cosa indegna — esclamò 
ad un eorto punto il Sovrana — è un 
fatto che addolora. 

DALLA CAPITALE 
Riforme e sgravii... in dioiottesimo? 

R'ima 10 — Si assicura che gli 
gli sgravi elfo il Ministero proporrebbe 
alla Camera non .Huperobboro i 25 mi­
lioni di lire; e il progetto di imposta 
progressiva sull'entrata sarebbe nuova­
mente lasciato in sospeso 

Un misterioso viaggio de! Ministro 
delle Poste 
Roma 70 — L'on. Galimberti 6 par­

tito ìoraera in incognito da doma, in-
.lierae al proprio capo di gabinetto per 
destinazione ignota. Sì credo ohe vada 
a compierò qualche improvvisa impor­
tantissima ispezione. 

Intorno a San Girolamo. 
Si pubblicherà subito la conven-

z Olle. 
Si ha lU ll;;ina che l'on. Prìnutti ha 

dichiaralo di volere, anche prima della 
riapertura della Camera, render pub­
blica lu convenzione austro-italiana por 
S. Girolamo, 

Il Comitato dui Dalmati chiedork for-
malmonte tale pubblicazione, non po­
tendo esso iniziare alcun atto se non 
conosce prima il tenore della conven­
zione, 

Alfreduccio,., Battirelli? 
OfSciosamente smentite, si affermano 

tuttavia con qualche insistenza pros-
.lìme lo dimissioni di Alfredo Biiccolli 
dal sottosegretariato al Ministero degli 
esteri. 

Pare che dolU cosa si occuperà il 
prossimo Consiglio dei Ministri. 

Gianturcii non ha rinunoiato. 
Si telegrafa da Roma che il collegio 

di difesa dei dalmati ha tenuto due 
sedute per gli accordi circa la condotta 
da seguire di fronte alla nuova fase 
in cui è entrata la. questione di San 
Girolamo dopo il 3 ottobre, e in ordino 
all'azione giurìdica che sì dovrà svol­
gere in Tribunale, 

Erano presenti gli on. Villa, Gian-
turco e Gallo, 

Pazmann ha levato l'incomodo, 
11 i^'arnsia pubblica : 
<( Abbiamo avuto la soddisfazione di 

assistere alla partenza di Pazmann ; 
possiamo assicurare che non tornerà 
a Roma a dirigere un seminario ohe 
non sarà mai l'Istituto di S. Girolamo», 

Da Spilìmbopgo. 
Teatro — L'apertura della Scuole — 

Un' opera d 'ar te . 
Spilimbergo tì ottobre. 

Ieri sera ebbe luogo la sorata d'onore 
del primo attore Ugo Gardinì, direttore 
della compagnia Servi, cho da circa 
quindici giorni agisce al nostro Sociale. 
SI rappresentò: Cavalleria Rusticana 
e i Òisoneìli. Il bravo artista riscosse 
meritati applausi, 

-»• 
Nei giorni 14 e 15 oorr. mese sa­

ranno aperte le iscrizioni ai corsi ele­
mentari per ambo i sessi; il 16 co­
minceranno lo lezioni. 

Il Comune ha pubblicato apposito ma­
nifesto ricordando l'obbligo che hanno 
i padri e coloro ohe ne . fanno le veci 
di procacciare ai loro figli l'istruzione 
elementare, 

•*• 
Non so se quella miscela di colori 

che dà tanto nell'occhio 0 che ab­
bellisco una colonna di casa Paietta 
in via Indipendenza, abbia diritto di 
essere rispettata per vetustà o pregi 
artistici. Ad ogni modo, dopo serio 
esame, si veda so non sia meglio pre­
ferire una solenne imbiancatura. 

La legge sul divorzio — La pre­
cedenza del matrimonio civile — 
Il riordinamento dell'asse eqcle-
siastico. 
La Patria di Roma, elogiando il 

Guardasigilli pel proposito manifestato 
di presentare la legge sul divorzio, 
chiede ohe si risolva definitivamente la 
questione della precedenza del matri­
monio civile sul religioso. 

Invoca poi un progetto dì polizia eo-
clesiastica e rammenta che nella leggo 
delle guarentigie viene promesso un 
progetto sol riordinamento dell'asse ec­
clesiastico, progetta non presentato mai. 

NOTE VATICANE. 
NELLE ANGUSTIE DELLA PRIGIONE. 

Si ha da Roma: 
Il dottor Lapponi ha visitato la Ca­

sina di Leone IV nei giardini del Va­
ticana, dando lo opportune disposizioni. 
dovendovUì recare il pontefice per pas­
sarvi qualche giorno di riposo. 

POLITICA ESTERA. 
Future tempeste alla Camera. 
Alla'Camera sono presentate finora 

29 interrogazioni e IO interpellanze, 
quasi tutto dirette al Ministro degli 
esteri od al capo del Governo per que­
stioni di politica estera. 

E' iadnbitato cho sulla politica estera 
sì farà una lunghissima discus.sione alla 
Camera e probabilmente si verrà ad 
un voto politico. 

Per la questione dell'Albania. 
Tupohia e Italia. 

A proposito delle voci dì una con­
venzione italo-turca per l'Albania, si ha 
la seguente notizia che patirebbe officiosa: 

« 'Tra i due Governi di Roma e di 
Costantinopoli vi fu recentemente uno 
scambio di vedute per la questione 
albanese. 

Essi sono rimasti d'accordo sulla 
necessità di mantenere integri i diritti 
della Turchìa sull'Albania e di difen­
dere tali diritti contro qualsiasi ten­
tativo di menomarli da parte di altri 
Stati. 

« Nessuna Convenzione è stata firmata 
tra i due Governi, 

« L'accordo intervenuto tra i mede­
simi è puramente verbale ». 

Pei trattati ili cojomerciD. 
Le Triplice d'accordo .... o quasi. 
Pare ormai certo che Italia e Ger­

mania si siano pienamente messi d'ac­
cordo sulle prìncipaii voci doganali del 
futuro trattato dì commercio. 

Si sarebbe pure stabilito in massima 
di dare al trattato una durata non in­
feriore a IO anni. 

Le trattative' coll'.\ustria — sì dìoe 
— procedono più lentamente, ma si 
trovano anche esse a buon punto. 

Si tratta però sempre, tanto per 
l'Austria ch^ per la Germania, di trat­
tative diplomatiche, non ahcòi-a di' vei;i 
e prapri'no'gózìati commo'roiàli. 

DALL'IRREDENTA. 
Commemorazione patriottica a Trento. 

Scrivono da Trento; 
L'undici ottobre è un giorno raeino-

rabilo per questa città. Ricorro l'anni­
versario de! giorno in cui" sulla piazza 
Dante fu scoperto il monumento, ma­
gnifico per arto e por significato, al 
grande poeta impersonante lo tradi­
zioni e il diritto della gente nostra di 
fronte al pangermanismo minacciante. 

In questo giorno annivor.sario mdo-
vono in pellegrinaggio i trentini por 
rinnovare \[ voto di difesa della nazio-
nalilà loro; per attìnger al nome dì 
quel Grande energìe nuovo. 

Lo scorso anno la dimostrazione del­
l'I 1 ottobre fu proibita, Quest'anno le 
autorità l'hanno autorizzata; e una 
ventina di Asi^ocìazioni si recheranno 
a deporro corone votive intorno al 
monumento, con bandiere, con bande 
musicali, col coro cittadino, ordinate in 
corteo. 

Un atpoca delitf o. 
L'impulso fatale del rimorso. 
L'altro giorno a Tolone certo Cha-

hort, operaio, per gelosia, condotta la 
sua amante. Maria Cogordano, di anni 
32, italiana, poco distante dalla città, 
dopo averle tagliato il collo con un 
pugnale, la gettò in un bacino pieno 
d'acqua. 

Un operaio, passando vicitio al bacino, 
veduto un orologio attaccato ad un nastro 
di seta insanguinato, immediatamente 
avverti la polizia, la quale, fatto sec­
care il bacino, rinvenne il cadavere 
della ragazza. 

Mentre si attendeva alla lugubre 
opoiazione, un giovane in attitudine 
sospetta aggìravasì li vicino. Gli agenti 
ebbero la felice idea di arrestarlo. 

Era appunto l'assassino ritornato, spin­
tovi da forza irresistibile, sul luogo 
del delitto ! 

OD ileiienerato eie Dorta c o r o n a " 
I turpi misteri di una Corte tedesca. 

Le Leipziger Neuesl e Naoriohien 
di Berlino rivelano un gravo scandalo 
alla Corte di Enrico prìncipe di Reuss, 

Egli graziava i fanciulli condannati 
alle prigioni o alla casa di correzione, 
purché sì tacessero fustigare — spe­
cialmente le fanciulle, cho egli faceva 
.spogliare' nude — nel proprio palazzo. 

Il fatto 'sai'ebbe confermato (la foto­
grafie delle ripugnanti scene. 

Da Vanzona. 
Gatiuta mortale. 

Veozone, 10 ottobre. 
Mercoledì 0 corrente, sullo spuntar 

del giorno, certo Bellina Leonardo 
detto Nardon che aveva passato la 
notte nel fenile della sua casa, fece 
per uscire dalla porta di questo e pre­
cipitò, non si sa ancora come, sui ciot­
toli del sottostante cortile, rimanendo 
all'istante freddo cadavere. 

Il disgraziato nella sera precedente 
fu visto girare barcollando pel paese 
con una potente «bornia. 

Furono sul luogo il Pretore di Go­
mena od ì carabinieri per le solite 
(sonstutazioni dì legge, 

L'Infelice lascia moglie e quattro 
figli in ben tristi condizioni. 

(Vedi m cronaca). 

Lavori pubblici. 
Il Ministnro dei lavori pubblici ha 

autorizzata la riparazione dell'argine 
sinistro nel Tagliamonto presso Pasiano, 
nella determinata apesa di lire 24,550. 

L'arrestato di Pontebba. 
Ci si informa che il cambiavalute C, 

di Pontebba — che è poi il sig, .Ari­
stodemo Cottoli — di cui fu cenno ieri, 
fu arrostato non già « per frode nel 
suo commercio », ma semplicemente por 
oltraggio a! locale Delegato di P, S. 

Ooahio a i borsa iuo l i . A Fa-
gagna, durante il mercato, certo Do­
menico Uliana d'anni 54, di Moretto di 
Tomba, fu vittima di un furto, Ignoto 
ladro lo alleggerì del portafoglio conte­
nente lire 145 ed una cambiale dì lire 
250. ' 

A n n e g a l a in una p o z z a n -
g h e p a . ,'̂  Troppo Grande la bam­
bina Spizzo Giulietta, d'anni 3, avvici­
natasi ad una pozzanghera cadde dentro 
annegando. 

La aagpa di M a n z a n o . Do­
menica prossima nella ricorrenza della 
sagra a Manzano avranno luogo variati 
fosteggiamenti ; fra cui l'albero della 
cucpagna,|il giuoco|della pignatta, grande 
ballo popolare con orchestra Bertossi, 
ascensione dì palloni areostatici, illumi­
nazione con, palloncini alla vooeziana, 
fuochi artificiali eco. 

Note agrarie. 
P e r la oo l t iwaz ione del fra» 

m e n t o — Una c i r o o l a r e di 
B a c c e l l i . 
Si annunzia che l'on. Baccelli dira­

merà una circolare alle Camere di Com­
mercio ed ai Comizi agrari, svolgendo 
un suo progetto inteso a migliorare 
razionalmente ed intensivamente la col­
tivazione specialmente del frumento. 

Caleidoscopio 
L'onemastioo. — Domani, 12 S. Fede. 

X 
EHemerlde sierica. — U ottobre 1797. — 

Pervono le trattiitive ehe ci conduaaero all'in-
fauBto tr&ttito di'Campoforniido, In queeto giorno 
vivaci discuBslonl al oongroBso di Udine, in casa 
Florio 

PER LA SARDEGNA. 
(fluUaboratìone al FwvL)); (1) 

La Sardegna è, pur troppo, avuta in 
conto.dell'Irlanda d'Italia, j 

Un fato terribilmente avverse si di­
rebbe pesi — eom'interminabile espia­
zione di peccati ignoti — sopra questa 
ìsola disgraziatlssima, cui se natura ebbe 
a mostrarsi non poco propizia, ben piil 
si mostrarono nemici gli uomini. Chi 
abbia una cognizione anche superficiale 
della sua storia, intende appieno ciò 
ch'io dico. 

Sballottala dall'uno all 'altropadrone, ' • 
dall'una all'altra signoria, le più tra le 
quali ne fecero tal governò da'essere 
verità rigorosamente matematioà l'af­
fermare ohe passò « di ladro in ladro»; 
ta<;lieggìata, spogliata, dissanguata; dal 
mare, e più ancora dalle sue peripezie!, 
disgiunta dal continente e meséa nel- " 
rimpossibilltà di parteciparne la vita; 
quindi lasciata in -un selvaggio isola­
mento, in abbandono colpevolissimo; 
afflitta sin verso la metà del secolo 
scorso dall'idra feudale; trascurata'a 
suo riguardo — meno scarse eccezioni — 
ogni provvisione atta ad agevolarne i 
civili avanzamenti ; negatile anzi i mezzi 
più elementari, i più semplici presidi 
della vita sociale ; non mai aiutata nei 
suoi generosi sforzi di elevazione, si 
vennero in lei perpetuando mali ine­
narrabili, onde poi coloro stessi cihe 
n'erano i più responsabili, tolsero oc­
casione e pretesto di lanciarlij ogni 
maniera di accuso e d'insulti. 

Da Cicerone al Tassoni ed a tenti non 
pure moderni, sibbene recentissimi, po­
trebbe comparsi un'abbondante biblio­
teca, raccogliendo quanto di male fu 
scritto intorno alla Sardegna. 

La leggenda si perpetua nei secali, né 
l'unità nazionale giovò a dissiparla, 
forse l'accrebbe, cooperante — dolo­
roso a rilevarsi, ma verità inoppugna­
bile — lo stesso Governo, cho provve­
dimenti efficaci sul serio a migliorarne 
le condizioni, à mutarne le sorti, a sa­
narne le piaghe inciprignite; non seppe 
mai attuare ; ohe mentre la sottoponeva 
all' oppressivo regime fiscale . delizia 
delle altro contrade italiche (però.ad 
essa cento volte più dannoso, stante la 
disparità delle sue oondizionì agrioolef 
industriali, commerciali, economiche), 
le negava o lesinava i benefizi ohe le 
altro no trassero ; onde è fuor d'ogni 
dubbio esserle stata, dal lato dell'uti­
lità materiale, la patria unificazione 
più di perdita cho di guadagno ; che 
— a parole può negarsi, ma le parole 
non valgono contro i fatti — l 'ha 
resa una specie di domicilio coatto per 
i funzionari inetti o degni di punizione, 
e una specie di anima vilis sulla quale 
mandar a tentare i primi esperimenti . 
quelli novellini. 

X 
Le prove? Son tante che mi occor­

rerebbe un numero del « Friuli » — 
se pur fosse bastevole — a passarle 
con qualche larghezza in rassegna. 

La pìccola proprietà è . pressoché 
scomparsa. Gran parte della provincia 
di Cagliari, maggior porzione di quella 
di Sassari, sono ormai possedute dal 
demanio, che ne cava gl'immensi van­
taggi noti ai lippi e ai tensori. . 

Non e' è numero dei Bollettini pre- . 
fettizi delle due provincie, cho non 
contenga elenchi interminabili di case 
e di terreni espropriati per debito di 
imposta, debito capace di salire, nel 
più dei casi, alle enormi somme di 
quattro, di tre, di due lire, di una lira, 
di... contesimi. 

Né più confortante é lo stato della 
grande proprietà. 

Il difetto di credito, l'usura dissan-
guatrice, le condizioni primitive e la 
ignoranza di non pochi tra gli agri- . 
coltori, il vandalico diboscamento, il 
pascolo vagante, il mancare ogni re­
gime idraulico, le conseguenti devasta- . 
zioni dei fiumi e degli altri corsi di 
acqua, le vastissime estensioni di ter­
reni impaludati — di ciò elet to ine­
vitabile — e convertiti in lande; mor­
tifere ecc., ecc., rendano difficilissimo 
il migliorare l'agricoltura, raccre3cei;e 
la rendita dei tondi. Ma poi! Suppo-: 
noiido vinti cosi formidabili ostaceli, e 
i molti più passati sotto silenzio, che 
farebbero; dèlie loro derrate i pro­
prietari ? 

V. 

(I) Diftmo il bea vonuto a queato nuovo ool-
laboralore —Cenare Curtì è valoroso pubblioiata, 

' non mono cbo docento enompìars; la sua panna 
; sa le Reaerose battaglio por ridoalc o per la 
\ gÌDsUzia — l'aDÌma sua leonÌDatnente fiera è di' 
) quello obe sono esempio vivo di virtù cittadino. 
j Egli ci parlerà, por ora, dalla Sardegna di. cui 

è ospU^ e &tudip80< l lottprì del Friuli glie ne 
aaranno grati» - {N. d. R.) 



ri., p R j n L ? 
Il mercato interna è ristretto, né è 

da farvi grande asaegnamento, per la 
disa l̂atA oondlzlone di tutte le olasei, la 
particolare delle popolane, e per la no-
tavelle difScoltk, 11 gravissimo dispendio, 
dei tfaiiporti. La Sardegna ò povera di 
strade comuni ; le sue ferrovie sono 
qualcosa d'incredibiio; scarsa e len­
tissime le oomunlcazioui — dove |ias-
siblll — per via di mare. 

X 
Ho detto ohe le strade ferrate sono 

qualcosa d'incredibile... a lo confermo. 
La loro insnfficenza — ondo la minor 
parte dell'isola fruisce di comiinloa-
zioni ferroviarie — si combina con un 
altro fatto a prima vista stranissimo, 
cioò 11 loro svolgimento, olio sembra 
pensata da un ingegnere dell' altro 
mondo. Bisogna vedere, per credere. 
I loro giri e rigiri, il loro va a vieni, 
i loro zig-zag — cosi da allungare ma­
ledettamente i viaggi — non si spie-
gann neppure colle difficoltà del terreno. 

C'entrasse davvero la causa additata 
dall'on. Pescetti, in un discorso agli 
scioperanti ferrovieri dello linea se­
condarie, cioà l'affarismo trionfante e 
imperante, ohe allungò il più passibile 
e con ogni mezzo le percorrenze, a 
fina d'agguantare un maggior sussidio 
governativo? 

Obi crederebbe che su tutte le lineo, 
e principali (o reali, come le chiamano) 
e secondarie, non c'è mei un tronu 
diretto ? 

Chi crederebbe ohe 1 sardi, ai quali 
lo strade ferrate pur costano fìor di 
denari, debbono contentarsi — a diife-
renza di tutti gli altri italiani ~ di 
treni omnibus e di accelerati... la cui 
celeriti) vince perfino quella dello lu­
mache? Chi crederebbe che per andare 
di qui al Qolfo degli Aranci — un 300 
chilometri — bisogna impiegare Vi — 
dico dodici —.ore a più? 

Ne risulta che molti e molti paesi 
•ano come separati dal mondo civi.'e. . 

A recarsi da essi al capoluogo, bi­
sogna non di rado impiegare parfcchi 
giorni, e per distanze ohe nell'Italia 
settentrionale si percorrebboro in ore. 

X 
Non parliamo poi dolio comunicazioni 

tra r ìsola e il continonte, Domanderò 
daccapo: chi crederebbe ohe tutta 
quanta TL ôla sia al continonte unita 
da OD solo filo telegrafico sottomarina, 
dimodoché se questo avesse a rompersi 
(e aecitdde nell'inverno scorso), essa 
rimarrebbe disgiunta dal mondo dei vivi? 
Chi crederebbe che una città e 
una provincia come quella di Sassari 
non possano disporre di un filo proprio i 
Chi crederebbe che Cagliari, città prin­
cipale dell'isola, non abbia un uffizio 
telegrafica il quale stia aperto tutta 
la notte ? Chi crederebbe che qui si 
riceva, dal continente, la posta una sol 
volta il giorno, e una sol volta da qui 
parta? (Apro una parentesi.... Il diro 
una sola volta, è un modo.... appros­
simativo. Grazie alle condizioni del 
porto di Civitavecchia, a quelle del­
l'approdo di Golfo Aranci e alla insu­
perabile bontà dei piroscafi che la Na-

vigaxtone generale cosi largamente 
innaffiata dal Governo coi soldi dell'e­
rario, destina a questo linee, accade 
non di rado, massime d'inverno, che 
si rimanga un paio di giorni e — su 
a S. M. il mare piace — anche più, 
senza posta. Immaginar che delìzia, in 
tali casi, per gli abitanti dell'interno, 
i quali la ricevono con quattro o cin­
que giorni di ritardo!) Chi crederebbe 
che tra qui e Genova sia una sola e 
misera comunicazione settimanale, e 
non diretta, per la delizia di quasi 24 
ore dì fermata' a Livorno ? 

La Navigaiione generale, che sa di 
poter fare indisturbata — e a spese del 
buon pabblico —• il comodacoio suo, 
talvolta aggiunge alle altre piacevolezze 
quella di trattare il pubblico stessa 
molto ~ diremo — alla buona. 

Cosi, per esempio, questa primavera 
avendo, un bel giorno, bisogno di man­
dar altrove il piroscafo ohe fa il ser­
vizio tra Civitavecchia e Golfo Aranci, 
non si curò dì sostituirlo; onde i viag­
giatori andati per imbarcarsi (natural­
mente alla Signora non correva obbligo 
d'avvisar il pubblico), rimasero (c'erano 
anche dei deputati, che si scossero e 
reclamarono.... ignoro con quale esito) 
con un palmo dì naso, e dovettero fer­
marsi a Civitavecchia o ripigliare la 
via dì Roma! 

X 
Non parliamo poi dei noli, delle an­

gherie, delle seccature burocratiche, 
dei patti leonini, che gli esportatori 
sono costretti a subire. E', presso ì 
commercianti, un lamento generale. 

Alcune settimane addietro, un gio­
vane (figlio, di uno tra' primi produttori 
di vino in questa provincia) che ha 
fatto buoni studi a Zurigo e a IVIilano, 
che ha molto viaggiato e molto veduto, 
mi diceva ; Creda che coloro i quali 
ci tacciano di misoneismo, d'incapacità 
a- trarre dal suolo quanto potrebbe 

dare, non conoscono le nostre condi­
zioni, non hanno idea delle difficoltà 
fra cui ci dibattiamo. Anch'Io ero tor­
nato a casa con grandi idee, ma a non 
poche ho dovuto rinunziare, o riman-
(tarno l'iiUuazione u un avvenire.., che 
non so quando potrà ihentir presente. 
Lasciando di toccar d'altri ostacoli, i 
nostri prodotti cagionuuu, a traspor­
tarli sul continente a all'estero, cos! 
gravi spese da non poter più reggere 
alla concorrenza. 0 dunque ì 

+ 
L'iliade di guai che ho appena — e 

proprio HI volo — accennati, dura, io 
ripeto, ila secoli, od ora inovitabito 
recasse i suoi all'etti, Ma chi ne tien 
conto ì Chi se ne ricordu, quando trat­
tasi di giudicare l'isola? Chi pensa cbo 
appunto da ciò derivano i più tra i 
mali deplorati e tra i difetti segnalati, 
mali e diletti che gli stessi isolani di 
buon senso u amanti del progresso >lcl 
proprio paese non si sognano di negare? 
Chi pensa che so inali e difotti durano 
tuttavia, non lieve colpa ne ha il resto 
d'Italia, che a questa Cenerentola d>illa 
nazione non porse soccorrevole la 
mano, che non lo diede l'aiuto neces­
sario a porla in grado di rialzarsi e di 
camminare? Oh se, invece di baloccarci 
colie inchieste, (mentre mali e rimedi 
stanno scritti fin sui boccali di Monte-
negro) si fos-e impegnata qui anche 
solo una parte dei milioni seppelliti, 
con quel sugo che anche le oche ca­
pitoline non ignorano, nell'Eritrea!!! 

K perché poi sì tien conto dei di­
fetti, non mai de' pregi, ì quali non sono 
uè pochi, né lievi? 

Perché si guarda il rovescio della 
medaglia, e non anche il diritto? 

La Sardegna é assai migliore della 
sua fama, e splondidamento lo attestano 
— tra l'altra cose — i pertinaci sforzi 
che, per non aiutata o in si malagevoli 
condizioni, vien facondo per il proprio 
civile progresso. 

Ne parlerò in altro articolo, so l'a­
mico Mercatalì permette. 

Oggi m'è parso buono fare questo 
po' d'introduzione — la cui lunghezza 
ì lettori vorranno — per una volta 
tanto — perdonarmi — .lembrandouii 
necessario che tutti si persuadano che la 
questione sarda è questione emine»' 
temente italiana, e che, se l'unità na­
zionale non è una lustra, dall'Italia 
settentrionale — particolarmente dal 
generoso Friuli, che tanto deve alle sue 
virtù montanare — ossia ferma come 
rupe nell'ideale del bene e del perenne 
incremento civile — venga una pa­
rola di plau.so e d'incoraggiamento a 
questa nobilissima porzione della grati 
patria, cbo con eroici sforzi corca di 
mettersi a pari dèlie cobsorelle più 
avanzate nello svolgimento della vita 
moderna. 

Por norma dai maligni, io cliu scrivo, 
non sono sardo. 

Gagiisrì, Bottembre 1901. 
Cesare Curii. 

Cosa civiche. 
Pep le derivazioni d'aoqua. 

It Sindaco di Udine ha diramata la sègueata 
circolare : 

« Dinanzi alle varie domamde di de­
rivazione d'acqua dal Tagliamento delle 
quali alcuna minaccia gravemente non 
s,olo i privati interessi, ma anche quelli 
maggiori rappresentati dal Consorzio 
Ledra-Tsgliamonto o dal Consorzio Ho-
iale dì Udine, il sottoscritto, assecon­
dando il desiderio manifestato da quosto 
due ammìuistrazìoni,|sì pregia invitare 
la S. V. Ili ad una riunione presso la 
sedo municipale dì Udine il giorno 15 
corr. alle ore tredici e mezzo, per di­
scutere sull'importante argomento e por 
concentrare un'azione coucorde mirante 
alla tutela dei diritti pubblici e privati 
che a quello si legano». 

NELLE SCUOLE 
Pei poveri «bocciati» — Un'altra oirco-

lare del ministro. 
Il ministro Nasi con sua circolare 

ha disposto che nessun candidato agli 
esami proveniente da scuola privata o 
dall' istruzione paterna possa essere 
ammesso ad una classe inferiore a 
quella cui aspirava se non abbia ripor­
tato la sufficenza almeno nella metà 
delle materie dì esame e purché oel-
r altra metà non abbia dato prova dì 
assoluta deficenza. 

Fra le materie per le quali la suf­
ficenza é obbligatoria, v' é l'italiano 
sempre,, il latino per le scuole classi­
che, il francese e le matematiche per 
le scuole tecniche. 

I pIsuKali dagli aaami. 
R. Ginnasio. —• La licenza. — Nella 

sessione autunnale d'osami che ieri si 
chiuBe, conseguirono la licenza ginna­
siale : 

Appiotii Camillo — Faleachini l''rao> 
oeaoo — Francesohlnls Carlo — Kran-
zolini Attilio ~ Medina Paolo ~ Pa-
ravan Bruno — Ubertazji Ernesto ~ 
Zoratti Egidio. 

R. Liceo. — La licenza. — Conse­
guirono la licenza liceale: 

Bearzi Giusto -- Conti Carlo —• 
Petz Sergio — Stefanutti liiovauni. 

R. S o u a l a Taonioa . Protno-
iioni - Promossi dal I al II corso: 
Benedetti Enrico ;— Benuzzi Bruno — 
Cossio Itenzo — De Longa Vittorio — 
Duse Kugenio — Galletti Guido — 
Garlatti Gustavo -- Garzottu Ernesto — 
GorvasuUi Gino — Micholoin Michele — 
Rigato Clodomiro — Sorallni Guido — 
BollaviCs .S.ldo — Bergagna Tacito — 
Biasioli Italico — Carnovali Umberto — 
Collolttt Umberto ~ Ferrori Fabio — 
Ferrare F,lodio — Lanai Giovanni — 
Masslmani Ettoro — Piccotti Oiaonnio — 
Rigo GioViinni — Tome .intonili — 
Vatta Antonio — Springolo Mario — 
Maccorini Mario — Moschinl Giacomo --
Busolini Giacomo. 

Dal II ni IH: D'Esto Giuseppe — 
Do Nipoti Ulve — Glorianza Riccardo 
— La Jacona Federico — Micoli Et­
tore — Nigrìs Arturo — Pascoli Pie­
tro — Fracassa Enrico — Gattolini 
Cornelio — Magistris Enrico —• Ro-
bocohi Arnaldo — Trani Umberto — 
Zilli Eugenia —• Zulianl Tacito — Ra-
richella Renato — Cirnndi Luigi — 
Corradini Corradino — Gaudio Mas­
simo — Graffi Knrioo — Pantarotli 
Luigi — Cantero Umberto. 

R. Isliluto Teonico. — / promossi. 
Classo I A. : Balliana — Borabìg — 
Cappelli ~ Do Bona -— De Longa — 
Durìgati — Fioretti — Meoehia — 
Morocutti — Pascatti — Petricevich. 

Classe I B. : Alessi — Biasioli — 
Coletti — Comparettì — De Toni —• 
Ellero — Giordani — Mazzaroli — 
Salelwioh — Vidoni — Viglietto — 
Zillo — Teronzani. 

Classe II. {Fisico matematica). Na­
tie — Julotti. Agrimensìtm : Ber-
nardis - Cenoig — Cordignaiio — De 
Giusti —• Di Prampero — Facini — 
Gabelli. Ragioneria: Bianchi ~ Broili 
— Cocoani — Patri — Queroig — 
Rigo — Zanolli. 
Classo III. {Fisico Matematica), Ber­

toni — Saccomaiii — Werthoimor. 
Agrimensura : Bailioo — Beltrame — 
Freschi — Nardi — Somma. Ragio­
neria : Carminati — Colla — Mari-
netti — Romano — Valle. 

Licenziati. — Roigioneria : Conti Et­
tore — , De-.Camfo'Giov. Batt. — 
Frelioh Pietro — De Favori Dazio. 
Agronomia : Zannier Davide. Agri­
mensura : Da Rin .\ntonio. 

Per il monumento a Cavallotti. 
Le deliberazioni del Comitato. 
Il Comitato — eletto com' è noto, 

nell' assemblea dei sottoscrittori nella 
Sala Cecchini, per l'erezione dì un'er­
ma monumentale a Felice Cavallotti 
nel Giardino Ricasoli, ha ripreso le 
sue adunanze. 

Fatta un po' di rassegna d'elle con­
dizioni finanziarie, si constatò che la 
sottoscrizione non ha aqcora dato i 
frutti che se ne aspettano, e non si é 
ancora raggiunta la somma occorrente. 
Non pochi dei collettori, della cillà e 
della Provinoin, non hanno ancora ri­
mandata le relative schede.. 

Il Comitato deliberò lo opportune 
sollecitazioni. 

Occorre ohe tutti rispondano all'ap­
pello, e che SI faccia un po' dì buon 
risveglio nella iniziative, fautrici, della 
degna onoranza. 

A buon punto invece sono i lavori 
per il monumento da parte dei tre ar­
tisti cooperanti : lo scultore De Paoli, 
il modellatore Silvio Piccini, il fondi­
tore Broili. 

Fra breve avrà luogo la fusiouo in 
Bronzo, cui sarà invitata ad assistere 
la stampa. 

Per la data dell'inaugurazione 11 Co­
mitato avrebbe amato poter scegliere 
l'anniversario della nascita di Caval­
lotti (6 novembre); ma lo spazio di 
tempo per il complesso dei preparativi 
none sufficiente. D'altra parte la stagiono 
che viene non si presenta propizia por 
tala inaugurazione, cui é desiderabile 
ed aspettabile concorso notevole anche 
di fuori. 

Fu dunque decisamente stabilito per 
l'inaugurazione il giorno 6 marzo, an­
niversario della tragica morte. 

Fu pure decisa io massima la pub­
blicazione di un Numero Unico, degno 
dell'occasione e di una cartolina-ricordo; 
ma su questo ed altra cose il Comi­
tato sta studiando, come puro su corte 
iniziative por alimentare i fondi oc­
correnti. 

Intanto il Comitato rinnova l'appello 
alla cittadinanza per le sottoscrizioni ; 
le quali si ricevono e presso il presi­
dente del Gomitata, sig. Plinio Zuliani, 
e presso le Redazioni del F'ritdi e del 
Paese. 

aSTOTBiaBILiIjE! 
Lie soniBe d e l • O r o o l a t o •. 
L'altro ieri — previo scuse ai miei 

lettori, e con alcuno precauzioni anti­
settiche — ho raccolto dalle colonne 
del confratello Crociato un muoohietto 
di frani, diremo cosi, graveolenti {vii-
lan e.., viìlaiixone, cretinismo, bava 
atrabiliare, eco), dirette al nostro in­
dirizzo, e — senza » scattare » gran 
ohe, senza < impennarmi t troppo — ho 
chiesto, non senza una certa ingenua 
meraviglia, 

— To', to' ! son ragioni, queste ? è 
lìnguuggiocrlstiano-oattolico-apostolico-
roiuano, questo? è roba.., arcivescovile, 
questa? — 

Avevo pensato ohe il confratello 
Crociato sarebbe « scattato (ahimè, 
qu.inti alai) con tutta l'energia di cui 
e (Mpaoe un'anima che .sente»; che si 
saioljbu « impennato come puledro nelle 
CUI vene bolle un sangue giovanilo»; 
e alla sera stessa ho lotto da capo a 
fondo il Crociato. La risposta non c'ora. 

Ma non ora che un ritardo, come 
può succedere quasi tutti i giorni al 
diretto delle ore 17 ÌBWAdriatica ; \\ 
confratello è «scattato^ e si è «im­
pennato » Ieri sera. 

Kgli ci risponde : 
" Oramai tJPmgùUno) ci deva conoscere; presi 

a coDtra-pelo, scattiamo con tutta l'enerela di 
ani ò capHco un'anima ohe «ente. Aggrediti, ci 
impenuiamo coma puledri nelle cai vene bolla 
UQ Mn̂Qe gìovenite. 

Fuori di lineato due casi, dica Frugolino M 
non HÌama 1 piti bonari e più remiaslvi nomini 
dei mondo,,. 

Veramente il Vangelo, se non m'in­
ganno, canta un'altra canzone. Non mi 
pare che nel Vangelo vi sia un capi­
tolo ecuezionale per la legittimità degli 
scatti ed impeiinamenti dei puledri 
presi a contro-paio, Non mi pare ; ma 
potrei ingannarmi. Lo lianno rifatto in 
tanti modi, il Vangelo ! 

Ad ogni modo, prendo atto e rico-
no.-ico volentieri ohe la mansuetudine 
cristiana nonché cattolica apostolica 
romana ò fatta cosi :, eccellente.,., 
quando non é messa alla prova dalle 
provocazioni dei roprobi. 

Ma — dice il Crociato — 
« a quanto paro, FruffoUno potreblie aotto-

flcrivere questo nontro ritratto morale come 
fosse una iatantaaea dello otssso ano raratt«re„. 

Sottoscrivo volentieri, confratello. 
ìin...' quale differenza rimane, dunque, 
fra voi altri santificali dalla grazia, 
unti di quei tale olio, benedetti e pri­
vilegiati custodi dell'arca santa e 
noi altri reprobi?, 

Io non aveva domandato se quel 
vo.stro frasario fosse « umano », fosse 
legittimo in «puledri nello cui vene 
bolle un sangue, giovanile » ; ma sol­
tanto so fosse cristiano cattolica apo­
stolico romano.... ed arcivescovile. 

«Siamo dunque intesi », dirò anch'io. 
•k-

Continuando. 
Ma - dice il Crocialo - la corrispon­

denza da Faedis al Friuli, cui risponde­
vano quello nostre frasi, era < insolente 
addirittura, e d'una tale insolenza che 
certo né il nostro corrispondente nò 
noi non possiamo adattarci a subirò». 

Potremmo negarlo. Potromrao osser­
vare chu la nostra corrispondenza da 
Faedis con giusta fìorezza ribatteva ad 
una vostra la qualo, por far vietare 
dall'autorità una festa, inventava di 
sana pianta un episodio tragico, con 
apari di rivoltella e feriti, non mai 
esistito neanche per ombra, come potè 
constatare colle apposite inchiesto l'au­
torità. 

Ma, ammettiamo pure ; ammettiamo 
che sia « insolenza e maleducazione » 
il dire bugìa alla bugia e bugiardo al 
bugiardo. 

Vi pare ohe corte frasi (willan e..., 
ecc.) siano semplici «insolenze»? non 
vi pare, invece, che siano vero e pro­
prio turpiloquio, quala non si usa'alla 
presenza delle persone per bene come 
sì suppone siano i proprii lettori? 

A me, per esempio, parve, che si. 
E però, prima di « sottoscrivere » 

decisamente, io dico al confratello 
Crociato : 

— Voi potrete anche trovare nella 
quotidiana prosa di noi roprobi del 
Friuli qualche « insolenza'»; o noi ci 
scuseremo rilevando ohe noi .siamo an­
cora uri poco « puledri dal sangue 
giovanile », e, quel che è peggio, po­
veri reprobi, non difesi e sostenuti 
dalla grazia. ^la turpiloquio del 
genere del già citato vostro, noi siamo 
certi che nella nostra prosa non ne 
traverete. 

Che se no trovaste, e ce ne faceste 
accorti, vi diamo paròla che ci vedreste 
arro-isiti e confusi, noi poveri reprobi, 
farne ogni possibile ammenda, mormo­
rando : 

— Ihtmanum est errare, diabolicum 
auteni perseverare. FRUGOLINO, 

Gravissimi delitti. 
.\irultlma ora ci giungono notizie di 

gravi delitti, dalla provìncia. 
Da Artegna la notizia é di un uxo'ri-

i;iiiìo: ila Qemoiia di un ricatto a danno 
li' 1 siiidaco di Oioppo sIg, Valerio. Sono' 
l'iirtlti alla volta di Artegna il Procura­
tore liei Re ed il Giudice'tstrnttore.-

Manoano per ora particolari, ohe a-
vremu tìertamonto donianl ' dai' nostri 
corrispondenti. 

— Da ulteriori notizie ci risulta ohe 
l'uxoricidio sarebbe avvenuta a Ven-
zone, non ad Artegna. Si tratterebbe di 
quel Leonardo Bellina (V. in I. pag.), 
ili cui é cenno nell'odierna corrispon­
denza. Pare che la caduta mortale sia 
dovuta ad un delitto, attribuito alla 
moglie. 

Giardini d'Infanzia. 
Dal giorno 15 corrente in poi e dallo 

ore 0 allo 12 si ricevono le iscrizioni 
per bambini, dai 3 ai 6 anni, presso 1 
Giardini in via Villalta n. 11 e in via 
Tomadini n, 13, 

Pressa quest'ultimo è altresì aperta 
l'iscrizione alle annesse classi ele­
mentari. 

Poi bambini che negli anni 'scòrsi 
già frequontarono i Giardini, é suffi­
ciente la dichlaiaziona dei genitori che 
i loro figli saranno di nuovo mandati 
al rispettivo Giardino, 

Le nuove iscrizioni devono ossero 
accompaguate dagli uttestati di nascita 
e di vaccinazione. 

Per i posti gratuiti si richiede un 
attestato speciale del Municipio o della , 
Società operaia,, comprovante le ri­
stretta condizioni di famiglia del ri-
chiedente. 

Alle pepaana di amofa nella 
nostra Udine non é mai vano l'appello. 
Ieri stesso, da mano che vnole assolu­
tamente rimanere ignota, ci venne il 
provvidenziale soccorso da noi invocato 
por una piccina che aspira agli studi. 
La mano beueflca provvedo alla tasiia 
scolastica poi primo semestre; riservan­
dosi di provvedere anche al secando 
so il profitto della studente sarà con­
fortante. 

Rendiamo grazie e sef̂ naliamo il buon 
esempio. 

" . „ , ( • 

La RiadaBlia o e m m e m a r a » 
tiwe dei pailra<'>naBBÌo a l 
Panthaan» Il Comitato udinese per 
il pellegrinaggio suddetto avverte gli 
inscrìtti al pelllgrinaggiu medesimo che 
presso la Società dèi Reduci potranno 
ritirare le medàglie commemorative di 
cui hanno diritto, previa presentazione 
della tessera dì riconosoimento. 

In m e m o f l a m . Oggi -11 ottobre 
cade per la spett, famiglia Biasutti un 
triste anniversario: oggi un anno si 
spegneva quasi improvvisamente il suo 
capo amatissimo e venerato, il cav, avv, 
Pietro, 

Dedicato alla memoria dì luì esce 
oggi un ricco, e voluminoso libro, in 
cui la pietà amorosa dalla vedova e dei 
figli raccoglieva e 1 ricordi della sua 
vita operosa ed ogni fiore di rimpianto 
e di onoranza roso sulla sua tomba. 

Ecco, del resto, l'indice del volume: 
Dedica della famigl'a - nilratto di Pietro 

Biaaulli — Paoaimilo, di aalografo, di. Pietro 
Bìaautti — 1. Onoranze fupebri.-(le parteci­
pazioni, le necrologie noi giornali, le onoranza 
deliberato dalla Provincia, ai 'Comani e Corpi 
morali, i funerali) — II, Oondoglianie, i te­
legrammi, le lettera ufBciali e private; — III. 
Ricordi — IV. Com emoraztoni — V. 
Onoranze diversa — ringraziamento della fami­
glia e delta rappreioatansa provinciale del E îuli. 

Questo volume è il migliòre monu­
mento della vita dell'egregio estinto, il 
migliare attestato della «eredità di 
affetti» che lasciò. 

S a g p a di P a g n a o o a . Domenica 
13 corr, riccorrendo la rinomatissima 
sagra di Pagnacco, (che si dovette ri­
mandare a causa del cattivo tempo) nel 
cortile della trattoria al « Oaffaro » si 
terrà una grande festa da ballo con 
distinta orchestra udinese, diretta dal 
maestro Carlo Blasig. 

Nel pomeriggio di detto ' giorno,' la 
Direzione della Tramvia a Vapore at­
tiverà il seguente oraria: • 

Partenza da Udina P. G, alle ore 13 35 
16,15, 15.30, 10 30, 18.85, 20,15, 22.30 
e 23.50. • ; • ' 

Partenza da Torreano-Plaino alle, ore 
H, 14.48, Iti, 17,19.3, 21,30,-28 e 0,15,-

Il prezzo del bigliétto-andata-ritorno • 
Udine P. G. Torreano é ridotto a L. 0'.45 
compresa la tas,sa di bollo. ' -

Il semplice biglietto di andata o'ri­
torno vale cent. 86. 

Inoandia a .Montaanaooo. 
Ieri sera scoppiò un incendio a Mon-
tegnacco. 

I nostri pompieri. furono avvertiti 
alle ore 201(2, ma non partirono, 
mancando l'autorizzazionn superiore, 

Mancano particolari. 
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Mal pepsonala dallii «Va-
n a l a ». B' corsa vooe che fra il per­
sonale della « Veneta > fremesse agita­
zione por immlDento adopero. La no­
tizia è Duientita da Padova, a noma, 
del senatore Breda, presidente. J ' 

Pep la prawidanxa.iopaipaia. 
Si è,;piibb|joato;,'.ils deorotOi'.ool quale il 
miniitero d^il'àjìriooUnra bandisco, un 
coneòréo a ^retai fra le soAlelb operaio 
di éiutito sóQooì'jio del llogno, lo quali 
dimostrino 'dt aver roeglio provveduto 
ad oi'gannizzàro.'e-garAntire un servizio 
di rendita vitalizia ai sooi nei cii.ti di 
invaliditi al lavóro 0 vecohiaia. 

P.0r questo concorso sono titabiliti : un 
premio di L, lUUU ; dne premi di L. SUO 
ciascuno; quattro medaglie d'argonio e 
cinque medaglie di bronzo. 

C a n g p e g a x i o n e d i c a p i t a 
d i U d i n a . 

Sussidi > doinioilio nel mese <i< leliembre 1901: 
da L. 3 a 6 In contanti N. 584 per L. 2954.— 

Id. 6 a IO id. M6 id. .069.— 
id. Il a 20 id. 14 id. 19».— 
id. ai a 45 id. 4 id. 141.— 

Totale N. 748 por L. S7ÓS 
Per raxloni Cnoina popolare N. 10 „ 111.65 
SuBsidii ilraordlDarì m occasiono del 

XX settembre „ 1844.7S 
Totale L. S'ilS.34 

niporto dei mesi precedenti „ 32584.58 
.. . Totale L. 378 3.M 

F a l l i m é n t o . Il Ti'ibdnalo di Por­
denone ;ha 'dichiarato il fallimento di 
Giovanni Do Florido commercianlo di 
K Vito .al Tagllamertto. 

OssSrvaziani metadrologiohe. 
.Stagione di U line — lì tstltuto Tecnico 

10- IO - IODI 
Bar. rid. a 0 

•Alto m -116.10 
;lifello dai mare 
Umido relativo 
Stato (tei elela 
'Acqua sad mni. 
.VelooitÀ e dire­
zione dol vento' 

• Term..eflotigr. 

ora 0 ora 15 oro2i 11/10 
ar« 7 

740 5 
72 

sereno 

calma 
12.8 

I I 

748.6 751.6 7525 
13 . Ì17 

misto «dreno sereno 

4.0 B 
18.2 

4.NE: eaLNEI 
13.7 9.B 

10 Temperatora 
masBimft . . . . 
minima 
minima all'aperto 
minima 
minima all'aperto 

185 
7.1 
6.1 
8,7 
4,9 

Ha nominato a giudiculdelrgato l'av­
vocato Vittorio Dol Monte ed a cura-
toro provvisorio l'avv. Lodovico l'ran-
ceschiuis ; ha (issato il 2ii ottobre cor­
rente per l'adunanza dei creditori ed 
il 30 per la ^preseptuzione dei crediti. 

L'inoandià d.'«in eamignolo. 
Ieri, circa ilio ore"'13 preso fuoco il 
comignolo dell'osteria alla Colonna di 
proprietii del si^.-Domenico LVUCOIIÌ. 

I pompieri accorsero prontamente « 
li fuoco fu subito spento. 

Accorso premuroso sul luogo dol-
riuoendio il buon pariocc di S. Qui­
rino don Luigi Indri, il quale era assai 
preoccupato, perchè essendo i locali 
dell'osteiia liaolto abtì,chi, il forte vento 
ohe sofflaval.rin(!andio,poteva prendere 
vaste proporzioni. 

Meritano dun'qlie una parola di lode 
i bravi poropieivi perchà.-in grazia del 
loro' pronto liitervebto non si ebbero a 
deplorare disgrazie. 

A l l a f ) ( a n | l a F P I X X Ì ieri..mat­
tina cirba allo orò 9 'e merza in una 
camera dove . lavoravanno alcune ra­
gazze cadd^' un: ckloinaccio dal soffitto, 
e rimasero"-fei-fte' alla tèsta due^flla-
trici certe Mingottì e Traviaan. Ci fu 
moìto panico, e in' un baleno si sparso 
la voce in città ohe fosse avvenuta chi 
sa quale disgrazia. Le ferite ritorna­
rono nel pomeriggio, al lavoro. 

C a p t a l e g a l i , p e r d u t e . Sta­
mane fu perduto un pacchetto dì carte 
legali. Chi lo avussu trovato portandolo 
al « Caffè Nazionale « in piazza Mercato-
nuovo (S. Giacomo), riceverii compe­
tente mancia. 

U n b a o i o 7 ' À l l o ore 10 e mezza 
venne medicataall'Ospitalc Chiarandini 
Felicita, d'anni 41, da San Giorgio di 
Nogaro per ferita alla guancia destra 
riportata in rissa; guanrà in ij giorni 
salvo oomplicazioni. j ' 

Il eup'plemanta ' del Faglia 
pepiedioe della R. Praf attupa 
di Udine N. 26, dot 28 settembre 
1901, contiene: 

Le eredita abbandonate da Mion Davide ii.m 
Giovanni morto in Faona nel 0 febbraio W91 e 
da:Mton Kugeaio jtii Davide morto pure in Fauna, 
nel 30 aprile 1809, furono accettate la prima 
da Mion Elisabetta fu Sante per se e figlio mi­
noro Francesco Mion fu Davide, e la Heoonda da 
De Marco fidarla di Marco per so e minori suoi 
Agli Mion. fu Eugenio di FaoUa. 

" Nella cau<a fra la signora Pia Bergbicz 
contro fialdan Qiuaappe venne proferita la eeu-
'tenxA del Tribunale di Udine notificata al Baldau, 
assente e d'ignota dìmo'u, nelle forme dell'art. 
141 codioè procedura oivilo. 

— Nel giorno £4 ott bro 1901 alle ore 11 ant. 
nell'ofScio municipale di Forni di Botro ai terrà 
l'unico esperimento d'asta per la vendita dì u. 
3li61 piante resinose del boaco Libortan ani dato 
di lire 12000. 

— Simonutti Angela fu Giovanni di Costa-
beorchia di Pinzano accettò nell'interesse proprio 
0 della figlia minoro Zannier Domenica fu Qio. 
Batta, la eredità abbandonata dal rispettivo suo­
cero e avo Zannier Domenico fu Mattia morto 
in Costabeorcbia l'il settembre lOOl. 

— Bedin Italia di Osvaldo di Canova vedova 
Rupolo Antonio accettò l'eredità abbandonata 
da Bnpolo.Oio. 3atla fu Antonio morto a Ca-
neva nel 24, agosto. 1987 e ciò noll'ìuteresae dei 
minori figli di essa. 

— Parteoio Maria di Oio. Batta accettò per 
conto pr oprio e per- i minori figli la eredità ab­
bandonata, dal rispettivo marito e padre Pascutto 
Gabriele di Giulio, morto in Poizo di 3. Oiorgio 
della Kichiovelda il 6 giugno .1901. 

— Neri Uosa fa'Gio. Batta maritata *Boitiu 
,. Muszana del Turgnano rende noto che la (ia-

era di Consiglio pel R. Tribunale diUlìDeha 
cfinitivamente diobiarata l'assensa per ogni eoa-

Ceguenle. ^tr '̂to di logge, del di lei marito Bol-
<in Giuseppe fu Qio. Batta di Mnzzana del 
'Turgnano. 

A f f i t t e e v e n d o per.ragioni di 
salute m.U.Fai'macìa pronta ben fornita, 
Locala on^, farmacia Croce Rosata, Via 
Aquileia Ì6. Aleardo Valla, 

]^| Temperatura 
Temjìo probabile 
Venti modiirat o forti settentrionali, cielo quasi 

sereuo nell'Italia luporioro; vario al sud ed iiula. 
Mare alquanto agitato. 

CROSAGà DELLO SPOHT. 
Una nuova a«la di aoliepma. 

A Voneziail Maestro Federico Girol-
dini, al termine del contratto col Cir­
colo di ..Scherma Do Col, ha aporto in 
questi giorni, per suo conto, una nuova 
sala di scherma. 

Augurii. 

Teatri ed arte. 
Arrigo Bollo a Sermione. 

Si ha da Sermione ohe ivi trovasi il 
cumm. .Arrigo Uòito. 

Per poter ultimare il suo fler'one,'ha. 
preso in affitto tutta la dàpendence 
dell' HAtuI î i recontò costruita. 
. Il,suo studio, acciii'atamente ammó-

bigliato guarderà il lago dalla parte 
della riviera bresciana. 

L'illusti e ospite si tratterh quivi fino 
alla prossima priinavuru. 

E speriamo che stavolta il Nerone 
sia.... definitivamente ultimato l 

Scaramuccia richiainit i lavoranti a 
meditare sullo oonst'guenzo d'una deli­
berazione cosi grave, ma i convenuti 
non ne vogliono sapere. 

Lo sciopero È proclamato. 
All'assemblea assisteva l'ou. Ctt&rini. 

UN CROLLO TERRIBILE. 
Venezia 10 — Nel pomerìggio, in 

causa della rottura di, una carrucola, 
crollò l'armatiira pensile posta per ri­
parare una casa in campo San Stefano, 
ove lavoravano quattro operai, Due 
caddero sull'armatura sottostantu, l'o-
rondosi luggurmeote; gli altri due pre­
cipitarono in una stanza da un'altezza 
di una diecina di metri, 

Uno dogli operai è inorto: l'altro è 
moribondo. 

Terrìbile parricidio. 
I II cadavere ohiuso in un armadio — 

L'arrèsto delle figlie. 
Bari 10 — Corto Domenico De Friin-

Cesco, possidente, d'anni b'i, vedovo, 
. viveva in una Casina di campagna a 

'Porro Golosa con l'amante Marianna 
I Romano e tre figlio della moglie: Ca­

terina, d'anni 3.1; Berenice, d'anni 18; 
Ester, d'anni 12. 

Mentre dopo pranzo, assento la Ro­
mano, il Do l-'runcusco dormiva, la fi­
glia maggiore Caterina l'uccise con tre 
colpi di rivoltella: indi colle sorelle, 
trasportò il cadavere in un armadio e 
lo rinchiusero. • 

Alla notte fuggirono rifugiandosi 
presso una zia, ove furono arrestato. 

notìzie e dispacci 
aALL.4 OAP9TALe 
L'apertura della Camera verrebbe 

anticipata? 
Roma 10 — Si assicura Montecitorio 

da qualche deputato che il decreto di 
chiusura della Sessione sarebbe pub. 
biicato il 20 ottobre, e che la nuova 
Sessione vorrebbe anticipata. 

La Camera si riaprirebbe il sabato 
IfJ novembre. 

Le buone notizie da NapoM. 
Roma 10 — Le notizie ar.-ivato da 

Napoli a Palazzo Braschi dicono che 
la situazione sanitaria è buona e non 
è segnalato alcun caso nuovo. 

Continuano però le misuro procau­
zionali. 

Per la nccessione il Imbrlaai, 
B a r ' b a t o r - l l l u t a p e r p o v e r t à . 

Il doti. Barbato ha telegrafato agli elettori di 
Corate, cbe gii offrivano la candidatura, di pen­
sare ad altro nomo, non permettendogli le suo 
coodisiooi finanziario di esercitare la deputazione. 

Il ritorno del Reali. 
Commiato cerdlale- 20 mila lire ai 

poveri. 1 
Milano, 10 — I Sovrani stamane ì 

alle T'iii recavansi alla staziono. { 
Malgrado l 'ora mattutina, lungo il 

percorso molta folla acclamò calorosa-
mé,lil;« i Sovrani I balconi erano gre-
initi'di persono-che applaudivano sTan-
telando i fazzol(<tti. 

Alla stazione presso il padiglione 
reale erano scbierato numerose Asso­
ciazioni con bandiere, che fecero ai 
Sovrani un' imponente dimostrazione. 

I Sovrani furono ossequiati dai mi-. 
nistrì Prinotti, Ouisso e Carcano, dal 
sottosegretario di Stato Ronchetti, da 
molti senatori e deputati, dal Prefetto, 
dal Sindaco colla Giunta comunale, dalle 
altre autorità civili e militari, dalle 
rapprosonlanzo di numern.si istituti cit­
tadini e da molte notabilità. 

La Giunta offerse splendidi fiori alla 
Regina. 

I Sovrani si trattennero in cordiale 
colloquio coi molti prosenti, ringra­
ziando specialmente il sindaco per le 
raognifloho aoeoglicnzo avute a Milano. 

II trono reale si mosse alle 8,3 fra 
grandi ovazioni. 

Il Re elargì 80,000 lire a favore dei 
poveri della città. 

Racconigi, 10 — I Sovrani sono 
arrivati a mezzodì, ossequiati alla sta­
zione dallo Autorità. 

Il processo Palizzolo 
(Dicianovesima udienza). 

Fu interrogato il perito armaiuolo 
Loreto Krancesco, il quale foco la pe­
rizia dell'arma di Francesco Paolo Vi­
tale. La perizia dell'armaiuolo Kelico 
Carrara è più dettagliata, ma concorda 
sostanzialmente con quella del Loritn. 

Il primo 'testimonia intiiri'ogulo fu il 
giovinetto littore Bambino, obo ora ha 
19 anni. Quando venne intorrogato per 
la prima volta dai giudice istruttore ne 
aveva 10! Fu presente all'omicidio del 
Miceli, ma ricorda pochissimo circo­
stanze di quell'orrendo misfatto. 

Fu data lettura dei deposti della ve­
dova Miceli, ammalata. 

Il teste avv. G. B. Barabiuo dice che 
il Miceli di cuore era buono, ma di 
animo non troppo calmo, e di bocca 
tutt'altro che riservata,Conferma ohe vi 
fossero animosità fra il Miceli e il Pa­
lizzolo. 11 teste crede che il Palizzolo 
non possa aver parie noll'uccisione del 
Micoli. 

La Stagione 
"LaSaison,, 

Il Figurino dei bambini 
LA STAGIONE a LA SAISON' sono ambedue-

eguali per formato, per carta, per il testo e gli 
anneiei. La Orando «dtiiont nà in piò 36 figu­
rini coiw* .1 all'acfaerello. 

In un anno LA STAGIONE e LA SAISON 
avendo eguali 1 prozi! d'abbonamento, danno, In 
24 numeri '.due al mese', 200O incisioni, 30 fi. 
aurini colorati, 2 Panorama a colori, IS appen-
iiici con 200 modelli da tagliare e 400 disegni 
per lavori femminili. 

Prezzi d'abboìiamento: 
Por l'Italia Anno Sem. Trtm, 

Piceoitt tditioiu L. 8 4.(i0 i£0 
Omn(f« > . 6 9.— 6 

IL FIGURINO DEI BAMBINI 6 la pubblica­
zione più economica e praticamente piCi utile per 
le. famiglie, o si occupa escluaivamonte del ve­
stiario dei bambini, del quale dà, ogni mese, in 
12 pagine, una settantina di splendide Illustra­
zioni e disegni per taglio e confezione dei mo­
delli e figurini tracciati nella Tavola anneBea, in 
modo da essere facllmento tagliati con economia 
di spesa e di tempo. 

Ad ogni numero del t'IQURINO DEI BAMBINI 
6. unito Ilffrttto delfooohtre^ aupplemento ipo-
ciale, in 4 pagine, pel fanoiolli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorprese, eco., oin-eodo cosi allo madri 
il modo pih facile per istruire e oeeupare pia-
oevolmente i loro tigli. 

Prezzi d'abbonamento : 
Par un anno L. 4 " Semttire L. 2JiO, 

Per auooiarsi dirigerai all'UfSeio Periodici-
Hoepll Milano, o presso l'Amministrazione del 
nostro giornale. 

Numeri di gaggio gratis a chiunque li chitdti. 

Egregio Signor Giordani, 
Sentito il parere del Direttore, Sa­

nitario sono lieto di poterle significare 
che 1' m a p o G l o c i a del fu chimico 
farmacista Luigi Sandri, da lei attual­
mente proparato, venne usato in questo 
Collegio con grande profitto. Sommi­
nistrato ai convittori che compiono in 
modo anormale la digiislione e a tutti 
coloro che in generale durante il caldo 
soffrono di disturbi gastrici, ho tro­
vato che VAmaro Gloria è da prefo-
rirsi a qualsiasi altro liquore'tonico 
ricostituente. 

Prof. Z Lucchini 
Direttore del Collegio Couvltto di Benefloenza 

per deficienti d'ambo ì eeisi 
Milano - Concorezzo - Monza 

Articoli di prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata.a , 

macchina, carbone Dolce, Cok e Fossile,.' 
pani corteccia ecc.,, per la jnitezsta^^lr. 
prezzo ai devono acquistare' nel ìiÉÌg9^ 
Zino dello Ditta ..;' i-l, • 

ITIkLICO PIVA ' 

Via Snporiore N.* 20 con Reoa'ltita ììt.' 
Via della Posta N." 44, «he fa II aor-
vizio gratis a domicilio. 

Bmi&LlBRlA ADOLFO PABMA 
Morcatovecchio — Udine. 

Vermouth aPa Vaniglia 
GonfeÉoatD eoo poro vino tiiaoco. 

Bottiglia, da litro.L. L50 

CASTELFRANCO Voiieto 
Scuole Blomentari e R. Scuola Tee 

nica L. 330. - Ginnasio L. 480 - Corsi 
preparatori per gli esami di riparazioDo 
e di ammissione. 

Chiedere programmi. 
Spessa Franoesoo 

Direttore Proprietario. 

Prof. E. CH IARUTT IN I 
Sgccialista w la nalattle imam, e serTOie.. 

Canaultazian! 
ogni giorno dalle ore 11 Yi alle 1 2 ' / , ' 

Piazza Mercatonuovo (S.' Giacomo) n. 4. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Lo sciopero ilei panattieri a Milaflo. 
Milano 10 — Oggi ebbo luogo, la 

riunione dei lavoranti panattieri, nu­
merosissima e rumorosa, presieduta da 
Scaramuccia della Camera dol Lavoro, 
il quale riferisce intorno alle pratiche 
fatte coi proprietari e dico ijolle con­
cessioni avute. 

L'assemblea protesta domandando gli 
aumenti di mercede. Si grida « sciopero 
sciopero». 

Bollettino della Borsa 
UDINE. Il ottobre 1901, 

Rendita. ott. 10 11 ott. 

Itaitt, ti "/o contanti 
„ S *>/« fino mQ&a 

• „ . * • / 

103, 
10235 
111 . -
69.90 

102.10 
102.28 
1 1 1 . -
69.80 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 c/o Italiane 
Fondiaria Banca A' Italia 4 "/g . 

„ Raiicn di NniJoll 3>/, "), 
Fondiar.CMpa II iip, MiKnn & "i-, 

3 8 5 . -
313.— 
6 0 4 . -
-140.-
Ria.-

325.— 
313.50 
B05. -
440 — 
612 — 

Azioni. 
880. 
145,-
140. -
3 8 . -

1.100..-

too.-
7'1.-

7 1 5 -
534.— 

8 9 0 . -
„ di Ud'uo "." . 
., Popolare Friulana . . . . 

Cooperativa Udinese . . 
Got'ooificio Udinese 
F^IJÌI.. di nimcboro S. Giorgio . 
Società Tramvia di Udine . . . 

,, Kcrr. .Mcrid 

880. 
145,-
140. -
3 8 . -

1.100..-

too.-
7'1.-

7 1 5 -
534.— 

145 . -
U O . -
36.— 

1300. -
100...-
7 0 . -

714.— 
533 — 

1 Cembi e valute. 
102 90 
187.— 
2590 

108 20 
20.56 

102.15 
126.85 
25.?5 

Austria -Corone. . . . „ 

102 90 
187.— 
2590 

108 20 
20.56 

108 -
SO 52 

Ulliinl dispacci. 
Chiuaun Parigi 99 35 

102.97 
09,40 

102.77 

La Banca di Udine cede oro e scudi d'arganto 
a frazione sotto il cambio segnato por i certificati 
doganali. 

Enrico Meroatali, mrwùrt mfomabiU. 

In sef̂ uito a sptiRÌali contratti 
con i fabbrictìntì di oggetti per 
la Ibtograiìa l'Ottico 6. Rippa, 
successore a G. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezioualmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

•«•Vini eccelhntj. 
per acquisto « i n i delle rinomate 

i Cantine dei conti Corinaldi, più volte 
I premiali, e recentemente col Grand 

Prix all'Hlsposizione Universale di Pa­
rigi, rivolgersi al sig. G. Fabris, Udine, 
Via Cavour, 34 

Vini fini e da pasto 
a p r e z z i m o d e r a t i s s i m i . 

Vini stravecchi raccomandabili anche 
per convalescenti : 
• ' lìottiglio Lispida, tipo Uordeaus, 
lire 1,40 l'una. 

Bottiglie Terralba bianco, tipo Reno, 
lire 1.60 l'una. 

~~D'AFFITTAR8I 
pel primo marzo 1903 Molino a salto 
d'acqua con annessi fabbricati e fondi 
e con relativi meccanismi ad uso con-
ciapelli situato fuori porta Grazzauo 
ai Casali S. Osualdo, di proprietti della 
signora Anna Celotti-Ongaro. 

Per informazioni e trattative rivol­
gersi allo studio del notaio dott. A, Pe-
rissini in Via Pracchiuso n. 6. 

all' Insùpapablla 
R Staziono Sperimentale Agraria 

di Uiline. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico.Ile, bottiglie N>2.—, 
N. 1 liquido incoloro, N. Z lictuido «o-
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di . 
piombo, di meròurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali noolT^. 

La dotta tintura è composta di so- ' 
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il DUettore : 
Prof. tì. Nallinb. 

Unico Deposito presso il signor | 

LODOVIQO RE, Parrucohiero 
UDINE - Via Daniele Manin. 

P r o T G U i o y M R G H i N Z 
tate ili GllDlca wMi peiiatriGa., . 

Consultazioni in tiasa dalie 13 8ilet4 
Via Francesco Mantìca, 36 

(piazzetta dol 83. Redentore). 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ! 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dol comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R o U m b e r t o 1 ~ uno del comm, 
S. Quirico medico di S i M« V i t t o r i a 
E m a n u o l e III — uno del cay. Gius. 
Lapponi medico dì S> S i L e o h o ' l C l l l 
— uno del prof. comm. "«t'do Baccelli, 
direttóre della Clinica Generale di Roma 
ed ex. M i n i s t r o della PubbL Istruz. 

Concessionario per l'Italia A» V< 
R A P D O . U d i n e .  

CARTOLERIR 

MÀBGQBÀBDUSCO-Udine 
Vedi avviso in 4.a pagina. 

Veggesi in quarta pagina • 
Acqua di giglio e gelsomino. 
Petrolina 
Chinina-Rizzi 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
'Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

AMARO l ìAl iEGGl 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con nied. d'oro e'd'argento e diploma d'onore 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace od il migliore 

ricostituente tonico digestivo dei proparati consimili, perchè la pr'e.senza 
del R.VB.MlBAliO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito 0 preparare una buona digostiono, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERUO-CHINA. 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi' in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista B.MIEGGI è pure l'unico proparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle autiobo 
polvorì contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. . -

Dirigere le domande alla Ditta 
E. O. F. l l i B a r e g g i - P a d s w a . 



TiLIlIi 

Prezzi per l'anno scolastico 1901-1902: 
I Q O Libr i carta greve satinata formato 4" scri­

vere di pag. S 8 in qualunque r igatura (peso 
Chilog. S . 6 0 0 ) . ? L . 1. 

1 © 0 Libr i carta greve for. 4.°leon di D?ia. 2 8 id. » 3.i35 
l O O Libr i carta g^eye forrij. 4" scrivere di pag. 

IQyQ tì^gii carta greve formato 4" scrivere id. 
l O Q Pógli carta greve formato 4" leoa id., 
I Q O Fogli carta notarile comune biapc^ . 
I P O Fogli carta notarile greve r igata . . . 
IJl^gi, grossa (144) penne acciaio comuni . . . 
Unfb grogisa (144) penne acciaio finie . . . . 
liFima grjQgsa portapenne armat i in ferro . . 
U n a dozzina lapis H a r d m u t h . . . . * 
U n a scatola gpsso . . . . . . . . . . 
U n litro di inchiostro nero perfetto . . . . 

» a.85 
» -.30 
» —•OV-' 
» - .40 
» - .75 
>> - .40 
» -.SO 
>> -.BQ 
» - - 3 d • 
» ^.70 

I 
. 6D 

ce 
a. 
o 

t 
co 
© 

'Ci 

» - . 5 0 

S u i LIBEI BI T:E:STO SCONTO DEL 15 S 1^1 £ IMI!», 
W-L y^Bzizi stampati sulle copertine. 

PETROLI NA 
' A BAISR,̂ I|»I FEVKOLSO BNODOIftO 

'' ^ Monvbineute profuuiato 

lief.far crescerei capelli eli arriistaffle la cadflta 
L'unica che posfiii veriiuiente assicurare a cbiuiique 

una bello, fo]tii e rigogliosa capigliatura. La sola che 
abbia l'azioue difetta sul bulbo capillare, di modo che 
col ^uo uso si può evitare certo unn precC'Ce calvizie. 

Vieue ruccomiindato l'uso a tutte le età e ses.si, 
speciftln)eiite.falls»8Ìgnorej .che con»'questo, prodotto-

potranno "avera uFfa' chioma folta e lucente; alle madri di famiglia por tenere 
.pulita la testa, rinforzando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini. 
.1 Infioe la PSTROLINA fa crescere i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire la^/orfori», rendendoli morbidii"; lucidi,..conservandone il 
Joro colore naturale.'-' ^ • 'Vi •; '- •.' U 
ì Essa è efficacissima alle persona che colpitn da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente' perduti i capelli. È anche il più bell'ornamento, perchè con 
3'uao di questa specialità, non solo ricompariranno i capellij ma avranno una 
folta e rigogliosa vege|ta;iona, 
i • Prezzo'del flacone con istrussione lire S, 
'• Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 alI'UfOcio Annunzi 
(lei giornale IL FRIULI, Udine, Via Pretcttdi-a N. 6. 

OsilAiMiliKii FlKSIlSMftVilAaii» 
Partavi* Aerini Part6»»6 
BA Dnim 
0. ÌM 
k. tm 
D. 11.25 
0. 13.20 
0. 17.80 
D. %ass 

L VIHESU 
a.S7 

U.62 
14.10 
18.18 
22.28 
23.06 

DA VBlfUU 
D. 4.45 
0. 5.10 
0. 10.35 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. 23.25 

Arrivi 
A nsIHB 

7.43 
10.07 
16.26 
17.—' 
23.26 

4.85 

DA UPIHX A PÓimffiBA DA VOtrmBA A vnaa, ' 
0. ebs 8.55 0 . 4.50 7.38 
D. 7.68 8.56 D. 9.28 11.06 
0 . 10;85 13.3» 0. 14.39 17.06 
D. <17il0 18.10 0 . 18.55 19.40 
0 . '17:36 20.45 D. 18.3» 20.06 

lA Dsna A TKnUTI PA TRIISTB A iroini 
0 . 6.30 8.45 A. 8.25 11.10 
D. 8.— 10.40 M. ».•- 12.55 
M. J5,i2 19.46 D. 17.80 20.— 
0 . 17.26 20.30 M. 23.30 7.32 

DA OAfiAMA A SPIUMB. DA apiLlBIB. A OABAISA 1 
0. 9.U . 9.56 ' .0; 8.06 • B,4S ; 
M. 14.36 15.26 M. 13.15 14.--. • 1 
0 . 18.40 ie.26 0. 17.30 18.10 : 

DA UDUfU A OITOIALa DA OIVIDAU A u n » . \ 
U. 6.06 6.37 M. 8.65 7.25 ! 
M. 10.12 10.39 M. 10.53 11.18 ! 
M. 11.40 12.07 • Ui 12.35 13.08 i 
M. 18.05 18.37 M. 17.16 

%V- 1 M. 2 } ; ; ^ . «Ì.SP, 1|[)> 22.10 %V- 1 

'• ' • J " r f « l w •^-'4 ̂ ^ rf^,?^!^,-*^ \ ^CpiVt*^ gìJjKtl^^ 7-f-'•̂ '̂«:«s*lfe»**«K?*l Arrivi 

pivvisi in 4, pag. a prezzi miti 
j|^.^iBjateh;^^3ci.te»si.^ ^ii^iS.ajóa^inm^^^ y»^iStt,t-tq^ì^Pls»v&*t^^x^;iahità^^^3,fi!sih^^ 

JW.t'i:'*. ' «J(j-i 

Partmtt 
DA .UDf«« 

, lUA, 8. T. 
t 8 . - 8.20 

11,20 11.40 
! 14.50 15.15 
; 18.— 18.25 

Parunzt Arrivi 
Di A tuiraii 

S. PAHUUlla. DAKIIU I. T. II. A. 
9.40 6.66 8.10 8.82 

13.^- 11.10, 12.2S —.— 
16.36 13.55 15.10, 16.30 
10.46 18:10 19.!» 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettcs è DAcqna 
di Fiori di Giglio e.Gelsdìniuòl La virtù di'quest'A'cOli\llt'-( 
è proprio delle più uotevbH'. 'És^a dà 'pnii'."t!'ht^''tid|ti, ' 
nni.uu nii.illQ inm.Kii^a«yli i a ' Mil0P'l.''*llii'tu4)t '/ìlio' 'nlivo'' An^' 

gelosa della purezza '̂ lf|l .sv^p. cój^riitn/inpn..pqttÀ.itOfe. «j, 
meno dell'acqua di.{figlio e Gelsomiuo il cui- uso -di­
venta ormài generale.'- : - , - . ' ' i , -i 

Prezzo: alla bottiglia d. l.&O. 
Trovasi vendil)!lc-pV«ssi> l'UniÈlii Annunzi del GiQinu'e, 

IL FRIULI, Odine, yiji '(ielih'Prfj^KU'i-a'Ji'./ò:' '• ' ',','' ' 

Gli effetti, i prqgii e le Virtù iDnumeravolii 
della tanto rinomata - Aequa di - • f-'l •"••''' 

CHINiM - RIZZI 
•^^ • s(^' ,',tt ' .';'!iil' I' «II;! " ii:rl0 1ii:' l 

sono-diVeuuti orinai.incon,tBstabili. Es^a è sqpetìora 
alle altre tatte'perila'sua Vera-o-feale- isradavì'.'-
p'61 rìnlorzo éi'(ireàoiuta'i|ÌBi " ' ' " •' ' ' ', ' ' ",',"'''" 

Una yoiXf. pr<)yAtAfJ!««i:adQp«^ai'9empre. 
Lire-1.50' l» bottìglia j ' ' '" - , 

Ingro8soè,aattagllb;iifeMo' ld"Dil!ta' P.rgfrifltaria,, 

I n . g u a r d i a dalle mistiflcazioui, ohiedfiEél'i 
a tutti Vprofunii?iri..e,parrugftìfjpSfel«.i'''ef« i=!'l ' 

-,„„,„,.̂ ^^ ^ ACQUA CHININA -niSZI 
DepoBlto in U d i n e presso rAmmiuistrk'zioue-ifél giornale Il'Sfriiiill 

Udine 1901 — Ti;ografla M. Bardasco 


